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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 72 del  21/06/2016

OGGETTO: ADESIONE AL PROTOCOLLO DI LEGALITA' CON LA PREFETTURA DI 
REGGIO EMILIA PER LA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA 
CRIMINALITA'  ORGANIZZATA  NEL  SETTORE  DELL'EDILIZIA  PRIVATA  E 
DELL'URBANISTICA.

L’anno  duemilasedici il  giorno ventuno del  mese  di  giugno alle  ore 12:00 nella 
residenza municipale, si è riunita la Giunta comunale.

Risultano presenti:

VACCARI ALBERTO

CASSINADRI MARCO

BLENGERI GRAZIELLA

GROSSI MASSIMILIANO

TAGLINI SILVIA

BENEVENTI MILENA

Sindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Presente

Presente

Presente

Presente

Presente

Assente

Assiste il Segretario BININI EMILIO.
IL Sindaco  VACCARI  ALBERTO  constatato  il  numero  legale  degli  intervenuti  dichiara 
aperta la riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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OGGETTO:  ADESIONE AL PROTOCOLLO DI LEGALITA' CON LA PREFETTURA DI 
REGGIO  EMILIA  PER  LA  PREVENZIONE  DEI  TENTATIVI  DI 
INFILTRAZIONE  DELLA  CRIMINALITA'  ORGANIZZATA  NEL  SETTORE 
DELL'EDILIZIA  PRIVATA E  DELL'URBANISTICA.

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
• il  settore  dell’attività  urbanistica  e  dell’edilizia  è  da  tempo  all’attenzione  delle 

Istituzioni per le forti esposizioni ad esso connaturate al pericolo di infiltrazioni da 
parte della criminalità organizzata;

• le  organizzazioni  criminali  manifestano  una  crescente  tendenza  a  ramificare  la 
propria  presenza  anche  in  territori,  come  l’Emilia-Romagna,  tradizionalmente 
estranei al loro ambito di operatività, per cui si richiedono un monitoraggio assiduo 
sul territorio ed interventi preventivi preordinati ad impedire eventuali propagazioni;

• la Regione Emilia-Romagna ha approvato la Legge Regionale 26 novembre 2010 
n.11 recante “ Disposizioni per la promozione della legalità e della semplificazione  
nel settore edile e delle costruzioni a committenza pubblica e privata”;

• in  attuazione  della  citata  Legge  Regionale  n.11/2010  è  stato  approvato  con 
deliberazione della Giunta Regionale n.1529 del 24/10/2011 e firmato il 05/03/2012 
il Protocollo d'Intesa tra Regione Emilia Romagna e le nove Prefetture del territorio 
emiliano-romagnolo, all’interno del quale si prende atto che:

• l'attività urbanistico-edilizia appare strettamente connessa alla materia degli appalti, 
come di recente ha evidenziato la stessa l'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici 
(oggi ANAC);

• occorre una selezione mutuata dalla materia contrattuale-pubblicistica per affidare i 
lavori concernenti le opere di urbanizzazione, collegate al permesso di costruire o 
comunque agli interventi di tipo urbanistico ed edilizio;

• nell'attività edilizia, ancorché di valore relativamente modesto o corrispondente agli 
appalti “sotto soglia”, si possono annidare tentativi di infiltrazione malavitosa, anche 
al fine di porre in essere operazioni di riciclaggio dei proventi derivanti da attività 
criminose;

• a seguito di pubblicazione del citato Protocollo sul Bollettino ufficiale della Regione 
n.59 del 6/04/2012, la Regione Emilia Romagna ha emanato la circolare esplicativa 
prot.n.2012/0079948  del  28/03/2012,  ove  si  precisa  che  la  documentazione 
antimafia attesta l'insussistenza, a carico dell'impresa che deve eseguire i lavori, 
delle condizioni di cui all'art.10 della Legge del 31/05/1965 n.575 (oggi art.67 del 
D.Lgs n.159/2011 smi);

• alla  luce  delle  recenti  determinazioni  dell'Autorità  di  vigilanza,  dottrina  e 
giurisprudenza hanno ammesso la facoltà per le Amministrazioni di procedere ad 
acquisire l'informazione antimafia in situazioni in cui scelte ed indirizzi delle imprese 
interessate possano ricevere condizionamenti da parte della criminalità organizzata;

• già in precedenza il Comune di Reggio Emilia ha aderito al “Protocollo di Intesa per  
la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore  
degli appalti e concessioni dei lavori pubblici”;
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Preso Atto che la Prefettura di Reggio Emilia con circolare del 28/07/2014, indirizzata ai 
Sindaci della Provincia di Reggio Emilia, ha sottolineato l’opportunità di estendere in via 
convenzionale il controllo preventivo antimafia anche ai contratti di affidamento aventi ad 
oggetto  l’esecuzione delle  opere  di  urbanizzazione primaria  e  secondaria  conseguenti 
all’approvazione da parte dei Comuni dei “Piani attuativi di iniziativa privata” nell’ambito del 
Piano  Regolatore  Generale  PRG,  Piano  Strutturale  Comunale  PSC  e  Regolamento 
Urbanistico Edilizio comunale RUE”;

Valutato quindi, anche tenuto conto della maggior consapevolezza pubblica circa i concreti 
rischi di infiltrazione criminale dell’economia, il preminente interesse pubblico di assicurare 
una  maggiore  vigilanza  a  tutela  della  legalità  nei  settori  dell’edilizia  privata  e 
dell’urbanistica e che tale obiettivo possa essere perseguito mediante l’integrazione del  
precedente strumento pattizio in  materia di  appalti  pubblici,  con un ulteriore protocollo 
destinato anche ai settori sopra evidenziati dell’edilizia privata e dell’urbanistica;

Visto il protocollo (Allegato A) avente ad oggetto “Protocollo di legalità per la prevenzione  
dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dell’edilizia privata e  
dell’urbanistica” e ritenutolo conforme alle finalità sopra illustrate;

Valutata la necessità di integrare successivamente il presente “Protocollo di legalità per la  
prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dell’edilizia  
privata e dell’urbanistica” (Allegato A) con un documento finalizzato alla definizione delle 
modalità attuative in coerenza con la normativa urbanistica-edilizia vigente in materia;

Ritenuto pertanto  di  aderire  al  medesimo  e  di  autorizzare  il  Sindaco  alla  sua 
sottoscrizione, rinviando a successivo atto la definizione delle modalità per la sua concreta 
attuazione;

Visto:
-      la L. n.241/90 smi;
-      il D.Lgs n.267/2000 smi;
-      il D.P.R n.380/2001 smi;
-      il D.Lgs n.163/2006 smi;
-      il D.Lgs n.159/2011 smi;
-      il D.Lgs n.50/2016 smi;
-      la L.R. n.20/2000 smi;
-      la L.R. n.15/2013 smi;
-      il vigente Piano Regolatore Generale PRG;
-      l'adottato Piano strutturale Comunale PSC e Regolamento Urbanistico Edilizio RUE    

comunale;

Preso  Atto che,  sulla  proposta  della  presente  deliberazione,  ai  sensi  degli  articoli  49 
comma 1, e 147-bis comma 1, del D.Lgs n.267/2000 smi, i seguenti pareri espressi da:
- Responsabile  del  Settore  “Pianificazione  Territoriale”,  favorevole  in  ordine  alla 

regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
- Responsabile del Settore “Finanziario”, favorevole in ordine alla regolarità contabile in 

quanto l’atto comporta riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico–finanziaria e 
sul patrimonio dell’Ente;
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Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art.48 del D.Lgs 18/08/2000 n.267 nel suo 
testo vigente;

All’unanimità dei voti espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1) Di aderire al “Protocollo di legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della  
criminalità organizzata nel settore dell’edilizia privata e dell’urbanistica”, parte integrate del 
presente atto (Allegato A); 

2)  Di  autorizzare  il  Sindaco  alla  sottoscrizione  del  “Protocollo  di  legalità”  per  la  
prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dell’edilizia  
privata e dell’urbanistica” (Allegato A) con la Prefettura di Reggio Emilia con la possibilità 
di apportare, in sede di redazione finale del testo, eventuali modifiche dello schema aventi 
natura formale e non sostanziale;

3) Di subordinare l’applicazione del “Protocollo di legalità per la prevenzione dei tentativi di  
infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dell’edilizia privata e dell’urbanistica” 
(Allegato  A)  all’approvazione  di  un  successivo  provvedimento  di  questa  Giunta 
Comunale,  in  coordinamento  con  la  Prefettura  e  Provincia  di  Reggio  Emilia,  che  ne 
definisca concretamente le modalità applicative e lo renda pienamente compatibile con la 
vigente disciplina in materia urbanistica ed edilizia ai sensi del D.P.R n.380/2001 smi e 
L.R. n.15/2013 smi;

4) Di trasmettere copia della presente deliberazione alla Prefettura di Reggio Emilia;

5) Di trasmettere il presente atto al Responsabile del Settore “Pianificazione Territoriale” e 
Responsabile del Settore “Attività produttive e promozione del territorio” per gli aspetti di 
propria competenza;

6) Di procedere alla pubblicazione della presente deliberazione sul sito comunale nella 
parte  dedicata “Amministrazione Trasparente”, ai  sensi  dell’art.23 del  D.Lgs n.33/2013 
smi;

Ravvisata l’urgenza
Con voto unanime e palese,

DELIBERA, inoltre

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267.

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.



      C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

IL Sindaco
VACCARI ALBERTO

IL Segretario
BININI EMILIO


